
Foto Reuters

Aeroporti chiusi, stazioni strapie-
ne, bivacco all’aeroporto di Fiumici-
no. Intanto la cancelliera Angela
Merkel va da Roma a Berlino in au-
tobus (e buca pure sulla A1). L’eru-
zione del vulcano islandese ha man-
dato al collasso gli aeroporti di mez-
zo mondo, cenere e vento hanno
fatto peggio dell’11 settembre. In
Italia spazio aereo interdetto al
Nord fino a domani mattina alle 8:
l’Enac ha ufficializzato ieri pome-
riggio lo stop dei voli dall’Emilia
compresa, in su. Ufficialmente
l’Enac non ha interdetto lo spazio
aereo sull’Italia centrale ma i picco-
li scali di Firenze, Pisa e Ancona,
senza voli, ieri pomeriggio si sono
aggiunti alla lista di quelli di fatto
chiusi, molte le partenze cancellate
per prudenza. Diciassettemila i voli
saltati in tutta Europa, fa sapere Eu-
rocontrol.

In Italia ne risentono di più gli
scali milanesi e quelli romani: ieri
pomeriggio erano 650 i voli cancel-
lati a Malpensa e Linate, tra arrivi e
partenze. Sea, che gestisce gli aero-
porti milanesi, ottimizza i tempi e
pensa bene di far valere i giorni di
stop dei voli come giorni di cassa
integrazione o ferie per i 900 lavo-
ratori messi in cassa a rotazione dal
2008.

Altra storia Roma: quello su Fiu-
micino è uno dei pochi spazi aerei
che restano aperti su un hub euro-
peo intercontinentale e il traffico
ne risente: ci arrivano una quindici-
na di voli intercontinentali destina-
ti ad altre capitali europee (come
quello che porta la cancelliera Me-
rkel dagli States verso la Germa-
nia), vi atterrano i voli speciali ag-

giuntivi con cui le grandi compagnie
(soprattutto dall’Asia e dal medio
oriente) riportano i loro clienti in Eu-
ropa. Anche qui, ovviamente, vengo-
no cancellati i voli, solo ieri circa 400
e l’aeroporto diventa un campeggio.
Ieri la società degli aeroporti roma-
ni, l’Adr, con l’Enac ha chiesto aiuto
alla protezione civile: già pieni tutti
gli alberghi vicini all’aeroporto e al
Leonardo da Vinci sono arrivate le
brande da campo di Bertolaso per
centinaia di passeggeri rimasti a pie-
di. Intanto una comitiva di tedeschi
chiama casa per tornare in patria da
Roma in autobus e all’aeroporto di
Ciampino restano a terra anche clien-
ti diretti verso il sud Europa: le com-
pagnie low cost hanno i vettori bloc-
cati chissà dove, non c’è l’aereo per

partire.
Le stazioni ferroviarie di Milano

centrale e Termini sono affollate co-
me per gli esodi estivi e in quella del-

l’aeroporto di Fiumicino c’è una fila
di decine di metri: in biglietteria gli
sportelli aperti sono solo la metà. Più
treni frecciarossa e il coordinamento
Enac-Ferrovie non basta. Intanto i vo-
li soppressi aumentano in tutta Ita-
lia: più di cento nello scalo di Napoli
Capodichino, decine negli aeroporti

Passeggeri bloccati a Fiumicino

p Seicento tratte cancellate aMalpensa e Linate, 400 a Fiumicino dove arrivano le brandine

p I giorni di stop costano ai dipendenti giorni di Cassa integrazione. Fino a lunedì tutto chiuso

Atleti accampati in aeroporto,

partitedicalciorinviate,Europei

diginnasticacherischianodisaltare,o

comeminimo uno slittamento; come

lapartitadiChampions Inter-Barcello-

na, secondo quanto scrive l'edizione

online del quotidiano spagnolo «El

MundoDeportivo». Il Sienaperarriva-

re a Catania ha impiegato 7 ore in più

del previsto: la squadra toscana ha

raggiunto in pullman Roma, dove poi

ha preso un charter per la Sicilia. La

Fiorentina per arrivare a Bergamo ha

deciso di andare in treno.
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In Italia la nubeporta laCig

Milano centrale e
Termini affollate come
nei mesi estivi

Italia

Gli effetti delle ceneri del vulca-
no islandese Eyjafjallajkull si
fanno sentire anche in Italia.
L'Enac ha interdetto i voli in tut-
to il Nord fino alle 8 di domani.
Il personale di Malpensa e Lina-
te in cassa integrazione e ferie.
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